
Lavoro,  «nei  colloqui  il
dress  code  conta  più  del
curriculum». Parola di Carla
Gozzi

«Nei  colloqui  di  lavoro,  oggi,  al  primo  posto  c’è  la
personalità. E noi siamo come gli altri ci vedono; non c’è
nulla di più futile e fondamentale del dress code per la
comunicazione  di  se  stessi:  rivela  se  abbiamo  autostima
e creatività».

Parola di Carla Gozzi. La famosa style coach ha tenuto sabato
alla scuola formazione Ascom di Osio Sotto un seminario sul
tema dello stile di fronte a un pubblico di professioniste.
Consulenti,  project  manager,  giornaliste,  manager,
imprenditrici, impiegate, ristoratrici, dai 24 ai 67 anni,
accomunate  dalla  stessa  richiesta:  avere  un’immagine
professionale,  ma  allo  stesso  femminile.
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Segno che lo stile non ha età e che il dress code è una chiave
importante  per  il  lavoro,  oltre  che  per  la  propria  vita
privata.

«Anche chi ha il camice, una divisa o lavora in ambienti
“maschili” può realizzare un look femminile e personale, basta
puntare sugli accessori, aggiungere all’abbigliamento formale
un  dettaglio  femminile,  come  ad  esempio  il  colore  della
montatura degli occhiali, gli orecchini o un foulard», ha
detto Gozzi.

E se la mattina ci si trova davanti all’armadio scoraggiate o
addirittura annichilite di fronte alla scelta dei capi da
indossare, «il trucco è semplice: comprare abiti, meglio se in
jersey,  che  non  richiedono  abbinamenti  e  sono  facili  da
portare, e preparare i capi abbinati sulle grucce con tanto di
accessorio in un sacchetto, così si ha l’outfit pronto in
pochi secondi».

L’esperta di moda più amata d’Italia ha anticipato i must have
della  prossima  stagione,  ovvero,  i  capi  da  avere
assolutamente:  trench  beige  in  stile  vestaglia,  abiti
fiorati e a camicia; maglie a righe, pantaloni a palazzo, con
taglio a uomo, cropped, colorati e a fantasia. E ancora: t-
shirt con grafiche sotto a bomber, top e abiti a sottoveste
fucsia, rosso o nero (il top); e in quanto agli accessori:
tracolle colorate con dettagli originali, shopper argento e
oro con dettagli importanti, sandali minimali con cinturini
alle caviglie e sandali con platform, sabot; orecchini ad
anelli e pendenti con due forme diverse; occhiali trasparenti
o  con  montatura  trasparente  e  lenti  colorate.
Infine tanto rosso e fucsia: saranno i colori della primavera-
estate 2017.




